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venerdì 24 luglio 2009 
 
 
Il governo deciderà oggi sull’eventuale commissariamento della sanità campana. Ampio spazio viene 
dedicato dai giornali alle nomine nel mondo imprenditoriale: Olga Acanfora va alla guida di Piccola 
Industria, Alfredo Letizia è il nuovo presidente dei giovani dell’Ance mentre Salvatore Naldi è stato 
nominato a capo degli albergatori napoletani.  
 
 
Il Mattino 
“Sanità commissariata, incarico a Bassolino” di Gerardo Ausiello (pag. 39) 
 
Il governo discuterà oggi della sanità campana. Dopo il fallimento del vertice di lunedì scorso (vedi 
diario del 21 luglio)  appare molto probabile la nomina di un commissario che, come avvenuto nel 
Lazio con la scelta di Marrazzo, potrebbe essere individuato nel presidente Bassolino. Che sarebbe 
poi affiancato da due tecnici nominati di comune accordo da governo e Regione. A fare pressione 
sull’esecutivo sono anche i vertici locali del Pdl che invocano una svolta immediata per la Sanità in 
Campania.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 3: “Sanità, Sacconi vuole un suo 
tecnico come commissario”; 

• Repubblica –Napoli,  Roberto Fuccillo a pag. 7: “Acanfora alla guida di Piccola 
industria. “Sanità, commissariamento necessario” ; 

• Roma, Mariano Rotondo a pag. 10: “Sanità, Regione bocciata ecco le cifre”; 
• Il Denaro, Ettore Mautone a pag. 16: “Piano di rientro: ecco il verbale”. 

 
 
 
Il Mattino 
 “Piccole imprese, una donna al comando” di Antonio Vastarelli (pag. 38) 
 
Olga Acanfora è stata eletta ieri, dall’Assemblea degli associati, alla presidenza del gruppo Piccola 
Industria dell’Unione industriali di Napoli. Si tratta della prima donna giunta al vertice 
dell’associazione e prenderà il posto lasciato libero da Bruno Scuotto, eletto leader dei piccoli 
industriali campani. “Convocherò entro ottobre un’Assise di tutte la organizzazioni datoriali che 
rappresentano le piccole imprese per stilare un elenco di proposte da sottoporre unitariamente alle 
istituzioni locali”: questa la prima promessa del neo presidente.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 13: “Unione Napoli, raffica di nomine”; 
• Repubblica-Napoli, senza firma a pag. 7: “Olga, la prima donna leader nella storia 

dell’associazione”; 
• Roma, Eduardo Cagnazzi a pag. 11: “Olga Acanfora guida il Gruppo Piccola”; 
• Il Denaro, Daniela Russo a pag. 21: “Gruppo Piccola ad Acanfora”; 
• Il Denaro, Daniela Russo a pag. 21 intervista Olga Acanfora: “Priorità, Credito e meno 

burocrazia”. 
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Il Denaro 
“Giovane costruttore? Sì,del futuro” di Gianpaolo Santoro (pag. 3) 
 
Il napoletano Alfredo Letizia è il nuovo presidente dei Giovani dell’Ance, l’associazione nazionale di 
costruttori edili. E’ stato nominato nel corso dell’Assemblea di categoria, svoltasi ieri a Roma. 
Letizia, intervistato dal Denaro, individua nei rapporti con la burocrazia uno dei problemi principali 
da affrontare per chi vuole costruire a Napoli. Ritiene che in città servano quattrocentomila alloggi 
entro uno, due anni e che il Piano Casa, approvato dal Governo, rappresenti soltanto una prima 
risposta al fabbisogno abitativo in Campania.  
 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Antonio Vastarelli a pag. 38: “Serve una svolta con l’innovazione”; 
• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 7: “Giovani costruttori Alfredo Letizia nuovo 

presidente”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 13: “Il napoletano Letizia eletto 

presidente dei Giovani dell’Ance”; 
• Roma, senza firma a pag. 11: “Il napoletano Alfredo Letizia è il nuovo presidente 

nazionale dei Giovani dell’Ance”. 
 
 
Il Mattino 
“Federalberghi, Toto Naldi nuovo presidente” di Enrica Procaccini (pag. 38) 
 
Salvatore Naldi è il nuovo  presidente degli albergatori napoletani. Subentra a Pasquale Gentile, 
giunto al termine del suo secondo mandato. Cambiano anche i vertici della sezione turismo di 
Confindustria dove la sorella di Naldi, Teresa, ha lasciato il posto a Mario Pagliari. Il neo presidente 
ha indicato nella riqualificazione dei Decumani, nel lancio di una forte campagna pubblicitaria per 
rilanciare l’immagine della città e nell’apertura di un tavolo permanente di confronto con le istituzioni 
le tre priorità sulle quali lavorare.  
 
 
Il Roma  
“Bilancio, in aula senza numeri” di Antonella Scutiero (pag.6 della Cronaca di Napoli) 
 
La riunione in programma oggi al Consiglio Comunale di Napoli, per discutere l’approvazione del 
bilancio consuntivo, si svolgerà in un clima che si preannuncia assai teso. Si prospetta, infatti, 
l’ipotesi di diverse assenze all’interno della maggioranza, tali da non far raggiungere il numero legale 
necessario e quindi far saltare l’intero dibattito. Per il consigliere del Pdl, Salvatore Varriale, se 
dovesse “mancare il numero legale la Iervolino dovrebbe ammettere la sconfitta e dare le 
dimissioni”. Nel merito, va segnalato che mentre la relazione di accompagnamento al testo da 
approvare dell’Assessore al Bilancio Realfonzo, parla di 272 milioni di crediti vantati dal Comune e 
difficilmente recuperabili, il Collegio dei Revisori (Maggese-Napoli-Trivellini) fa lievitare questa 
cifra a ben 654 milioni di euro. Rispetto allo stato patrimoniale dell’ente non è stato possibile invece 
valutare la situazione, poiché manca il rendiconto del gestore Romeo. 
 
 
Il Denaro 
“Isola: via libera alla convenzione” di Ettore Mautone (pag. 12) 
 
Riparte il “Progetto Isola (inserimento sociale attraverso il lavoro)” al quale partecipano tremila 
lavoratori campani in attesa di uno stabile inserimento nel mondo del lavoro. E’ stata siglata una 
convenzione tra ministero del Lavoro, Regione Campania, Provincia e Comune di Napoli per la 
costituzione di un’agenzia sociale per la Campania in grado di assicurare una nuova politica per 
l’occupazione. Sul piatto ci sono risorse per 20 milioni di euro, di cui 8 a carico della Regione.  
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Corrriere del Mezzogiorno 
“I giudici: fallito il Pastificio Russo” di Patrizio Mannu (pag. 13) 
 
Dopo oltre cento anni di attività chiude il Pastificio Russo di Cicciano, perché il Tribunale di Napoli, 
accogliendo la richiesta del pm Piscitelli, ha apposto i sigilli all’intera struttura. E’ stato nominato 
anche un curatore fallimentare che dovrà individuare i creditori e procedere alla liquidazione. Sul 
pastificio pesa una passività di circa 30 milioni di euro. La società proprietaria è la Sofinid che fa 
capo all’avvocato  Mario Maione (ex presidente della squadra di basket di Napoli) che si è 
dichiarato amareggiato per la decisione presa dai giudici. Intanto il suo legale D’Albora, 
preannuncia appello, anche perché esiste un piano di ristrutturazione aziendale che tra l’altro 
garantirebbe il posto di lavoro agli attuali 91 dipendenti. 
 
Sull’argomento segnaliamo a centro pagina l’intervento di Nicola Ricci, segretario generale della 
Flai Cgil Napoli, contenuto nell’articolo di Francesco Ruoppolo dal titolo: “Ricci (Cgil): operai da 
salvare, fabbrica da riavviare”. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Pasquale Napolitano a pag. 8 della cronaca di Napoli: “Pastificio, dichiarato il 
fallimento”; 

• Il Denaro, Sergio Governale a pag. 13: “Pastificio Russo in fallimento”. 
 
 
 
Il Denaro 
“Non c’è accordo tra i soci” di Enzo Senatore (pag. 14) 
 
Non è stato raggiunto l’accordo tra i soci e, pertanto, la situazione del Polo della Qualità di 
Marcianise resta in posizione di stallo. L’assemblea, infatti, non ha raggiunto la maggioranza 
richiesta per assegnare i pieni poteri, dal punto di vista gestionale e finanziario, al collegio dei 
liquidatori. Entro dieci giorni al massimo verrà convocata una nuova assemblea per provare a 
trovare un accordo. In caso contrario si avvicinerebbe sensibilmente la chiusura della struttura.  


